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OGGETTO:
ACQUISTO DI PARTECIPAZIONI SOCIALI IN AMAGA S.P.A. E PROVVEDIMENTI IN ORDINE 
ALL'AFFIDAMENTO IN HOUSE IN FAVORE DELLA STESSA SOCIETA'

ORIGINALE

L'anno duemilaventuno il giorno quattordici del mese di giugno alle ore 20.00, si è riunito il Consiglio 
Comunale, in videoconferenza, ai sensi del Decreto del Presidente del Consiglio Comunale n. 3 datato 
07.09.2020 ed ai sensi dell’art. 34 bis del Regolamento per il funzionamento del Consiglio comunale, 
persistendo lo stato di emergenza sanitaria da Covid-19, nel rispetto della regolarità dello svolgimento 
della seduta e delle funzioni di cui all’art. 97 del Decreto Legislativo n.267/18.08.2000   convocato in 
adunanza, di prima convocazione.

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

Effettuato l'appello nominale all'apertura dell'adunanza e tenuto conto delle entrate e delle uscite dei 
Consiglieri in corso di seduta, al presente punto in trattazione risultano:

Pres. Pres.Cognome e Nome Pres.Cognome e NomeCognome e Nome

PLinda Colombo

PSilvia Scurati

PAngelo Carlo Cozzi

PGiuseppe Sisti

PCristina Cappellini

AFabiola Longo

PAlessio Sottocornola

PMirko Pelloia

PLorenza Maria Verardo

PLuisa Pirovano

PRenzo Giuseppe Meda

PErmes Garavaglia

PRaffaella Debora Gambadoro

PMonica Gibillini

PFlavio Ravasi

PGiancarlo Lonati

PMaria Santina Ciceri

TOTALE PRESENTI      16 TOTALE ASSENTI      1

Partecipa il Segretario Generale del Comune, dott.ssa Maranta Colacicco.

Riconosciuta valida la seduta, essendo legale il numero degli intervenuti, il Presidente del Consiglio -  
Angelo Carlo Cozzi - invita alla trattazione dell'argomento in oggetto.
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OGGETTO: 

ACQUISTO DI PARTECIPAZIONI SOCIALI IN AMAGA S.P.A. E PROVVEDIMENTI IN 

ORDINE ALL'AFFIDAMENTO IN HOUSE IN FAVORE DELLA STESSA SOCIETA' 

 

Sono presenti gli Assessori comunali: Nico Beltramello, Roberto Pirota, Domenico Bonomo, Anna 

Lisa De Salvo. 

Il Segretario comunale, all’inizio dei lavori chiede se i presenti, rispetto agli argomenti posti all’esame 

dell’odierno consesso, abbiano il dovere di astenersi, essendo coinvolti interessi propri o di loro 

parenti ed affini sino al 4° grado e in ogni caso qualora sussista l’esigenza alla luce del principio 

generale di imparzialità e trasparenza, ai sensi dell’art. 97 della Costituzione. Nessuno dei presenti 

dichiara la sussistenza del dovere di astensione. 

 

IL PRESIDENTE 

 

Introduce il punto all’ordine del giorno e dispone l’avvio del dibattito. Prende la parola l’Assessore 

Nico Beltramello. 

 

Seguono gli interventi così come riportati nell’allegata trascrizione che costituisce parte integrante e 

sostanziale del presente atto.  

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Premesso che: 

 con riguardo al servizio di igiene urbana svolto attualmente nel territorio del Comune di 

Bareggio: 

- il contratto afferente i “Servizi di igiene urbana – periodo dall’01.01.2016 al 31.12.2020” Rep. 

N. 3719 dell’11.01.2016, risulta all’attualità in proroga in forza di Determinazione del Settore 

Patrimonio n. 194 del 22/12/2020 ed i servizi in oggetto sono svolti da Idealservice Soc. Coop. 

di Pasian di Prato (UD);  

- il contratto inerente il “Servizio di spazzamento di strade, parcheggi ed aree pubbliche o 

soggette ad uso pubblico e servizi accessori di igiene urbana. Periodo 01.10.2015 – 

30.09.2020”, Rep. N.  3716 del 10.12.2015, risulta prorogato in forza di Determinazioni del 

Settore Patrimonio n. 131 del 30/09/2020 e n. 193 del 22/12/2020 e i servizi in oggetto sono 

svolti dal Consorzio RES di Castel San Giorgio (SA); 

 il contratto inerente il servizio di supporto alla gestione ordinaria della TARI e per la gestione 

del servizio di accertamento e riscossione TARI, a seguito di gara indetta con Determinazione 

del Responsabile del Settore Finanziario n. 101 del 27.11.2017 e aggiudicata con 

Determinazione del Responsabile del Settore Finanziario n. 27 del 28.03.2018 risulta svolto da 

Creset S.p.A.; 

 con le deliberazioni di G.C. n. 121 del 19 agosto 2020 e n. 16 del 25 febbraio 2021, la Giunta 

Comunale ha espresso l’indirizzo circa l’opportunità di procedere ad una riorganizzazione del 

servizio di igiene ambientale attraverso un unico affidamento che comprenda anche lo 

smaltimento dei rifiuti non riciclabili, RSU e lo spazzamento stradale meccanico e manuale, 

oltre al servizio di gestione ordinaria della TARI, anche attraverso il modello dell’in house 

providing  e, in particolare, di valutare la proposta di gestione del servizio, presentata al Comune 

di Bareggio in data 8 febbraio 2021 dalla società in house AMAGA S.p.A.; 

 in osservanza con la disciplina di matrice europea, sulla scorta delle verifiche e delle valutazioni 

svolte, il Comune di BAREGGIO ha ritenuto che la forma di affidamento dei servizi in discorso,  

secondo la modalità “in house providing” da parte di AMAGA S.p.A., sia la migliore in termini 

di efficacia, economicità ed efficienza amministrativa. In particolare, con la deliberazione di 

C.C. n. 48 del 14.06.2021 avente ad oggetto “Approvazione Relazione ex art. 34, comma 20, 

del D.L. n. 179/2012, convertito con modificazioni nella Legge 17 dicembre 2012 n. 221, 

relativa alla gestione dei servizi di igiene urbana e spazzamento meccanizzato strade e 

supporto gestione TARI per il territorio del Comune di Bareggio” è stata approvata la 



DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 50 DEL 14/06/2021 

 

 2 

richiamata relazione ai sensi dell’art. 34 del D. L. n. 179/2012, nella quale sono state evidenziate 

le ragioni a sostegno della gestione dei servizi in discorso attraverso la forma dell’in house 

providing, è stata valutata positivamente la proposta di gestione presentata da AMAGA S.p.A. 

e si è dato atto della sussistenza dei requisiti previsti dalla normativa per l’attuazione di tale 

forma di gestione  in favore della stessa società AMAGA S.p.A.; 

 

 

Premesso altresì che: 

 con riguardo alle attività connesse alla gestione degli impianti termici a servizio degli immobili 

Comunali, l’attuale gestione si sviluppa secondo le seguenti modalità:  

- l’attuale servizio è gestito direttamente dal Comune con l’ausilio di Imprese esterne in 

possesso dei requisiti richiesti e di idonea capacità tecnica con esperienza nella gestione 

degli impianti termici a cui è stato affidato anche il ruolo di terzo responsabile. 

Le attività in esecuzione si sostanziano: 

- nel rispettare o far rispettare il periodo di riscaldamento previsto dalla legge; 

- nel rispettare o far rispettare i limiti orari di funzionamento degli impianti e le temperature 

massime negli ambienti; 

- nel garantire il corretto funzionamento degli impianti e la loro conservazione ed 

efficienza; 

- nel porre in essere tutte le azioni di propria competenza al fine di assicurare il rispetto 

degli obblighi di legge. 

 Da tale gestione emergono le seguenti criticità nella gestione dei predetti impianti con l’attuale 

organizzazione: 

- ridotto controllo dell’uso delle strutture con dispersione di energia e ridotto risparmio dei 

consumi energetici; 

- la mancanza di personale competente all’interno dell’organizzazione comunale che possa 

intervenire e vigilare con immediatezza sulla corretta gestione; 

- la carenza di controllo di efficienza energetica dell’impianto; 

- la parziale gestione amministrativa della documentazione e certificazione degli impianti; 

- la mancanza di impianti di telecontrollo che consentano di avviare correttivi immediati a 

seguito di disfunzioni degli impianti e migliorare il confort climatico degli utenti; 

- assenza di interventi di manutenzione straordinaria ricompresi nei contratti. 

 A fronte di ciò, il Comune di Bareggio ritiene opportuno aderire, con il fine di economicità e 

miglioramento del servizio, ad una formula di contratto Servizio Energia per i propri immobili 

comunali. Tale soluzione deve prevedere la fornitura di energia termica, la manutenzione e 

l’assunzione del ruolo di terzo responsabile, oltre che la realizzazione di una serie di interventi 

di efficientamento energetico e riqualificazione degli impianti termici, ritenuti strategici per 

l’ente. Pertanto, il Comune di Bareggio intende individuare un unico soggetto cui affidare la 

gestione dei predetti servizi al fine di avere un unico referente per la gestione energetica degli 

edifici pubblici nel loro complesso e degli impianti di climatizzazione degli edifici 

dell’Amministrazione, in osservanza della normativa comunitaria e nazionale in materia di 

efficientamento e risparmio energetico che prevede la necessità di: 

- ridurre l’inquinamento sul territorio attraverso il miglioramento delle caratteristiche 

costruttive e dell’efficienza degli impianti; 

- razionalizzare i consumi energetici ottimizzandone i costi di esercizio e la manutenzione; 

- migliorare la conduzione degli impianti anche attraverso lo strumento del telecontrollo, 

che possa generare un risparmio energetico; 

- conservare e tutelare gli equilibri ecologici sia all’interno che all’esterno delle aree 

naturali protette. 

 con la deliberazione di Consiglio Comunale n. 49 del 14.06.2021 avente ad oggetto 

“Approvazione Relazione ex art. 34, comma 20, del D.L. n. 179/2012, convertito con 

modificazioni nella Legge 17 dicembre 2012 n. 221, relativa alla gestione calore e 

climatizzazione edifici comunali”, è stata approvata la richiamata relazione redatta ai sensi 

dell’art. 34 del D. L. n. 179/2012, nella quale sono state evidenziate le ragioni a sostegno della 
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gestione del servizio in discorso attraverso la forma dell’in house providing, è stata valutata 

positivamente la proposta di gestione presentata da AMAGA S.p.A. e si è dato atto della 

sussistenza dei requisiti previsti dalla normativa per l’attuazione di tale forma di gestione  in 

favore della società AMAGA S.p.A.; 

 

Considerato che: 

 la società AMAGA S.p.A. è una società a capitale interamente pubblico, più precisamente 

partecipata dai seguenti Enti Locali: Comune di Abbiategrasso, Comune di Motta Visconti, 

Comune di Vermezzo con Zelo e  svolge attività inerente i servizi pubblici locali tra cui il 

servizio di igiene ambientale, per conto dei propri comuni soci tramite lo strumento dell’in 

house providing; 

 pertanto, al fine di dare attuazione alla forma di gestione attraverso l’in house providing, tenuto 

conto dei requisiti previsti per tale forma di gestione e con particolare riguardo all’esercizio del 

controllo analogo, risulta opportuno acquisire una partecipazione in AMAGA S.p.A.; 

 per l’esercizio del controllo analogo, lo Statuto di AMAGA S.p.A. consente la stipulazione di 

patti parasociali per permettere ai soci pubblici di minoranza di poter intervenire attivamente 

nell’assunzione delle scelte più importati della società, ovvero nella nomina dell’organo di 

gestione e dell’organo di controllo della stessa. 

 

Richiamati: 

 la Legge n.190/2014 (cd. Legge di Stabilità 2015) che stabilisce all’articolo 1, commi da 611 

a 614, il nuovo perimetro delle società partecipate, al fine di assicurare il coordinamento della 

finanza pubblica, il contenimento della spesa, il buon andamento dell’azione amministrativa 

e la tutela della concorrenza e del mercato; 

 

 il D.Lgs. 19.08.2016 n. 175 “Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica”, 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 8 settembre 2016, n. 210, il quale agli artt. 4 e 5 

testualmente recita:  
 

“Art.4. Finalità perseguibili mediante l'acquisizione e la gestione di partecipazioni pubbliche 

1. Le  amministrazioni pubbliche non possono, direttamente o indirettamente, costituire 

società aventi per  oggetto attività di produzione di beni e servizi non strettamente necessari 

e per il perseguimento delle  proprie finalità istituzionali, né acquisire o mantenere 

partecipazioni, anche di minoranza, in tali  società. 2. Nei limiti di cui al comma 1, le 

amministrazioni pubbliche possono, direttamente o  indirettamente, costituire società e 

acquisire o mantenere partecipazioni in società esclusivamente  per lo svolgimento delle 

attività sottoindicate: a) produzione di un servizio di interesse generale, ivi  inclusa la 

realizzazione e la gestione delle reti e degli impianti funzionali ai servizi medesimi; b)  

progettazione e realizzazione di un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma 

fra  amministrazioni pubbliche, ai sensi dell'articolo 193 del decreto legislativo n. 50 del 

2016; c)  realizzazione e gestione di un'opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di 

un servizio  d'interesse generale attraverso un contratto di partenariato di cui all'articolo 180 

del decreto  legislativo n. 50 del 2016, con un imprenditore selezionato con le modalità di cui 

all'articolo 17,  commi 1 e 2; d) autoproduzione di beni o servizi strumentali all'ente o agli 

enti pubblici partecipanti,  nel rispetto delle condizioni stabilite dalle direttive europee in 

materia di contratti pubblici e della  relativa disciplina nazionale di recepimento; e) servizi 

di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati a supporto di enti 

senza scopo di lucro e di amministrazioni  aggiudicatrici di cui all'articolo 3, comma 1, lettera 

a), del decreto legislativo n. 50 del 2016.”; 

 

“Art.5. Oneri di motivazione analitica 1. A eccezione dei casi in cui la costituzione di una 

società o  l'acquisto di una partecipazione, anche attraverso aumento di capitale, avvenga in 

conformità a  espresse previsioni legislative, l'atto deliberativo di costituzione  di una società 

a partecipazione  pubblica, anche nei casi di cui all'articolo 17, o di acquisto di 
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partecipazioni, anche indirette, da parte  di amministrazioni pubbliche in società già 

costituite deve essere analiticamente motivato con riferimento alla necessità della società per 

il perseguimento delle finalità istituzionali di cui all'articolo  4, evidenziando, altresì, le 

ragioni e le finalità che giustificano tale scelta, anche sul piano della  convenienza economica 

e della sostenibilità finanziaria e in considerazione della possibilità di destinazione 

alternativa delle risorse pubbliche impegnate, nonché di gestione diretta o esternalizzata del 

servizio affidato.  La motivazione deve anche dare conto della compatibilità della  scelta con 

i princìpi di efficienza, di efficacia e di economicità dell'azione amministrativa. 2. L'atto 

deliberativo di cui al comma 1 dà atto della compatibilità dell'intervento finanziario previsto 

con le  norme dei trattati europei e, in particolare, con la disciplina europea in materia di 

aiuti di Stato alle  imprese. Gli enti locali sottopongono lo schema di atto deliberativo a forme 

di consultazione pubblica.  3. L'amministrazione invia l'atto deliberativo di costituzione della 

società o di acquisizione della partecipazione diretta o indiretta alla Corte dei conti, a fini 

conoscitivi, e all'Autorità garante della  concorrenza e del mercato, che può esercitare I 

poteri di cui all'articolo 21-bis della legge 10 ottobre  1990, n. 287. 4. Ai fini di quanto 

previsto dal comma 3, per gli atti delle amministrazioni dello Stato è competente l'ufficio di 

controllo di legittimità sugli atti; per gli atti delle regioni e degli enti locali, nonché dei loro 

enti strumentali, delle università o delle altre istituzioni pubbliche di autonomia aventi sede 

nella regione, è competente la Sezione regionale di controllo; per gli atti  degli enti 

assoggettati a controllo della Corte di conti ai sensi della legge 21 marzo 1958, n. 259, è 

competente la Sezione del controllo sugli enti medesimi.” 

 

 la revisione periodica delle partecipazioni ai sensi dell’art. 20 del D.Lgs. 19.08.2016 n.175, 

approvata con deliberazione di Consiglio Comunale n. 87 del 23.12.2020 avente ad oggetto 

“Piano razionalizzazione ordinario ex art. 20 Testo Unico sulle società a partecipazione 

pubblica (TUSP) (D.Lgs. n. 175/2016)”; 

 

Rilevato che, sulla scorta della normativa sopra riportata, gli enti locali possono partecipare 

esclusivamente a società, anche consortili, costituite in forma di società per azioni o di società a 

responsabilità limitata, anche in forma cooperativa, e possono acquisire partecipazioni in tali società 

esclusivamente per lo svolgimento delle attività di cui al sopra riportato art. 4, punto 2, del D.Lgs. 

19.08.2016, n. 175; 

 

Rilevato altresì che, in ogni caso, qualsiasi scelta di affidamento deve essere giustificata sul piano 

della convenienza economica, della sostenibilità finanziaria, nonché della modalità gestionale dei 

servizi, delle disposizioni stabilite in materia dal Decreto Legislativo 19 agosto 2016, n. 175 “Testo 

unico in materia di società a partecipazione pubblica” e dal Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 

50 “Codice dei contratti pubblici”; 

 

Considerato che l’acquisto della partecipazione azionaria in AMAGA S.p.A., società in house 

pluripartecipata da Enti Locali, risulta essere pienamente giustificato e motivato in conformità a 

quanto stabilito dall’art. 5 del D.Lgs. n. 175/2016 e ss.mm.ii., come precisato dalle relazioni ex art. 

34 del D. L. n. 179/2012 approvate con le delibere di Consiglio Comunale n. 48 del 14.06.2021 e n. 

49 del 14.06.2021. In particolare, nel rinviare alle citate relazioni, si evidenzia che: 

- la partecipazione ha per oggetto l’esercizio dell’attività consistente nella gestione di un servizio 

pubblico strettamente necessario al perseguimento delle finalità istituzionali del Comune di cui 

all’art. 4 del Decreto Legislativo 19 agosto 2016 n. 175, quale il servizio di igiene ambientale e 

supporto gestione TARI nel territorio del Comune di Bareggio e quello di gestione energia del 

Comune di Bareggio, pacificamente riconducibili nell’ambito dei servizi di interesse generale; 

- l’ipotesi di adesione a una società in house pluripartecipata presenta il vantaggio di garantire al 

Comune una gestione in forma aggregata del servizio di igiene ambientale che, mediante il 

superamento della frammentazione gestionale, consentirà di trarre tutti i benefici organizzativi ed 

economici derivanti dal conseguimento delle relative economie di scala, ivi inclusa una maggiore 
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contrazione dei costi generali e, nel tempo, un incremento degli utili da re-investire a favore dei 

Comuni soci; 

- l’affidamento in house providing consente al Comune di dotarsi di un modello organizzativo più 

facilmente controllabile e particolarmente flessibile alle eventuali successive modifiche gestionali 

del servizio che dovessero emergere, anche con riferimento alle prestazioni da erogare e/o 

all’attivazione di possibili sperimentazioni nell’erogazione del servizio stesso; 

- nello specifico, la decisione di acquisire una partecipazione in AMAGA S.p.A. e di affidare 

conseguentemente i servizi alla stessa società ha fondamento nella complessiva valutazione 

operata sulle modalità gestionali assicurate dalla società stessa, che contemplano l’incremento dei 

servizi attuali in ragione dell’offerta di servizi migliorativi e aggiuntivi e sulla convenienza 

economica dell’affidamento in house, il tutto diffusamente illustrato nelle relazioni redatte ai sensi 

dell’art. 34, comma 20 del Decreto Legge 18 ottobre 2012, n. 179, nelle proposte di Contratto di 

Servizio che disciplineranno i rapporti negoziali con AMAGA S.p.A. e nei relativi Progetti 

Tecnici e nella restante documentazione allegata alla citate deliberazioni n. 48 e n. 49 approvate 

dal Consiglio Comunale nell’odierna seduta; 

- per tutto quanto sopra, sulla scorta dell’analisi compiuta e illustrata nelle citate relazioni si è 

evidenziato che l’acquisto della partecipazione in AMAGA S.p.A. ai fini dell’affidamento in 

house dei già menzionati servizi nel territorio del Comune Bareggio risulta rispettoso dei principi 

di efficienza, efficacia ed economicità dell’azione amministrativa. 

 

Preso atto: 

- della volontà del Comune di Abbiategrasso, che con deliberazione del Consiglio Comunale 

n. 53 del 28.05.2021, ha manifestato la volontà di alienare n. 708 azioni, corrispondenti allo 

0,87% del capitale sociale della società AMAGA S.p.A., per complessivi di € 39.958,85; 

- della volontà del Comune di Motta Visconti, che con deliberazione del Consiglio Comunale 

n. 20 del 09.06.2021, ha manifestato la volontà di non avvalersi del diritto di prelazione per 

l’acquisto delle quote della società AMAGA S.p.A. che il comune di Abbiategrasso ha deciso 

di alienare; 

- della volontà del Comune di Vermezzo con Zelo, che con deliberazione del Consiglio 

Comunale n. 13 del 10.06.2021, ha manifestato la volontà di non avvalersi del diritto di 

prelazione per l’acquisto delle quote della società AMAGA S.p.A. che il Comune di 

Abbiategrasso ha deciso di alienare; 

- della volontà del Comune di Bareggio di acquisire n.  708 azioni della società AMAGA 

S.p.A. al prezzo di € 56,44 cadauna dal Comune di Abbiategrasso per complessivi € 

39.958,85; 

 

Considerato altresì che: 

 l’acquisizione di n. 708 azioni nella società AMAGA S.p.A. dal Comune di Abbiategrasso, pari 

allo 0,87%, assume certamente carattere strategico per il Comune di Bareggio, stante la volontà 

di affidare alla stessa i citati servizi di “igiene ambientale e supporto gestione TARI nel territorio 

del Comune di Bareggio” e di “gestione energia del Comune di Bareggio”; 

 sotto il profilo economico, la proposta del Comune di Abbiategrasso di vendita delle azioni in 

AMAGA S.p.A. risulta congrua sulla scorta della valutazione effettuata dal Settore Finanziario 

del Comune di Bareggio; 

 

Accertato dunque il rispetto dell’osservanza della vigente normativa in materia di società partecipate 

sopra richiamata, con specifico riferimento, in particolare, al perseguimento da parte di questo Ente 

della propria finalità istituzionale, mediante la produzione di servizi di interesse generale, attraverso 

il sistema della gestione di società a partecipazione pubblica; 

 

Dato atto in conformità a quanto prescritto dall’art. 5, comma 2, del D.Lgs. n. 175/2016, della 

compatibilità dell’intervento finanziario previsto con le norme dei trattati europei e, in particolare, 

con la disciplina europea in materia di aiuti di Stato alle imprese; 
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Verificati attentamente gli aspetti e gli adempimenti riguardanti la complessiva operazione di acquisto 

della partecipazione in AMAGA S.p.A, che prevede l’ingresso del Comune di Bareggio nel capitale 

di AMAGA S.p.A tramite l’acquisto di n. 708 azioni, corrispondenti allo 0,87% del capitale sociale 

della società AMAGA S.p.A., per complessivi di € 39.958,85 dal Comune di Abbiategrasso, già socio 

di AMAGA S.p.A., il cui prezzo risulta congruo sulla base della valutazione effettuata dal Settore 

Finanziario del Comune di Bareggio; 

 

Preso atto del verbale del Consiglio di Amministrazione di AMAGA S.p.A. del 20/04/20201 in cui 

si è deliberato di approvare comunque in maniera preliminare, ai sensi dello Statuto Societario, il 

gradimento ad un eventuale ingresso del Comune di Bareggio nel capitale della società alle condizioni 

sopra indicate, con l’affidamento in house alla stessa AMAGA S.p.A. del servizio di igiene 

ambientale; 

 

Visto il parere di congruità del valore della quota di partecipazione al capitale di AMAGA S.p.A. 

oggetto di acquisto, espresso dal Settore Finanziario e ritenuto congruo dal Collegio dei Revisori dei 

Conti, valore calcolato in maniera proporzionale sul patrimonio netto della società AMAGA S.p.A.; 

 

Precisato altresì che: 

- con l’approvazione del Bilancio di Previsione 2021/2023, disposta dal Consiglio Comunale con 

deliberazione n. 26 del 07.04.2021, si è preso atto dello stanziamento della previsione di spesa 

per l’acquisizione di una partecipazione da parte del Comune di Bareggio; 

- l’importo per l’acquisto della partecipazione al capitale sociale di AMAGA S.p.A. sarà 

corrisposto all’atto della stipulazione del contratto definitivo rogato da notaio mediante assegno 

circolare non trasferibile intestato al Comune di Abbiategrasso; 

- il perfezionamento dell’acquisto della quota di partecipazione al capitale di AMAGA S.p.A. non 

è subordinato a ulteriori termini e modalità stabiliti dallo Statuto della società, in quanto gli altri 

soci di AMAGA S.p.A. hanno declinato l’esercizio del diritto di prelazione della predetta quota 

di partecipazione del Comune di Abbiategrasso in AMAGA S.p.A.; 

- per quanto concerne l’iscrizione nell’elenco delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatori che operano mediante affidamenti diretti nei confronti delle proprie società in house, 

previsto dall’art. 192, comma 2 del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e dalle Linee Guida 

n. 7, a seguito dell’ingresso del Comune di Bareggio nel capitale sociale della società, dovrà essere 

comunicata all’ANAC la variazione circa la composizione del controllo analogo congiunto 

esercitato su AMAGA S.p.A.; 

- la presente deliberazione sarà inoltre inviata alla Corte dei Conti ed all’Autorità garante della 

concorrenza e del mercato per le finalità previste dall’art. 5, comma 3 del Decreto Legislativo 19 

agosto 2016, n. 175, e ss.mm.ii.. 

 

Richiamata la consultazione pubblica svolta ai sensi dell’art. 5, comma 2, del D.Lgs. n. 175/2016; 

 

Visti ed esaminati gli atti societari di AMAGA S.p.A. e, in particolare, lo Statuto ed il Regolamento 

per il controllo analogo; 

 

Visti: 

- il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii.; 

- il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 52 e ss.mm.ii.; 

- l’art. 34 del Decreto Legge 18 ottobre 2012, n. 179 e ss.mm.ii.; 

- l’art. 5 del Decreto Legislativo 19 agosto 2016, n. 175, e ss.mm.ii.; 

- gli artt. 5 e 192 del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii.; 

- lo Statuto Comunale; 

 

Rilevata la propria competenza a deliberare sull’argomento in relazione a quanto previsto dall’art. 42, 

comma 2, lettera e) del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii., nonché dagli artt. 7 e 

8 del Decreto Legislativo 19 agosto 2016, n. 175, e ss.mm.ii.; 
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Visto l’allegato parere favorevole espresso dal Collegio dei Revisori dei Conti ai sensi dell’art. 239 

del TUEL, formalmente acquisito agli atti; 

 

Visti gli allegati pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile, espressi dal 

Responsabile del settore Finanziario ai sensi dei vigenti artt. 49, comma 1 e 147 bis comma 1 del 

Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii., tutti formalmente acquisiti agli atti; 

 

Con voti favorevoli n. 10,  contrari 0 e  astenuti n. 6 (Garavaglia, Gambadoro, Ravasi, Gibillini, 

Ciceri, Lonati) espressi in forma palese dai n. 16 componenti il Consiglio comunale presenti 

 

D E L I B E R A 
 

1. di richiamare le premesse del presente atto, che qui si intendono integralmente riportate per 

farne parte integrante e sostanziale; 

 

2. per tutte le motivazioni sopra esposte e qui interamente richiamate, di disporre l’acquisto di n. 

708 azioni, corrispondenti allo 0,87% del capitale sociale della società AMAGA S.p.A., per 

complessivi di € 39.958,85 dal Comune di Abbiategrasso già socio di AMAGA S.p.A.; 

 

3. di dare atto che l’importo per l’acquisto della partecipazione al capitale sociale di AMAGA 

S.p.A. sarà corrisposto, all’atto della stipulazione del contratto definitivo rogato dal Notaio, 

mediante assegno circolare non trasferibile intestato al Comune di Abbiategrasso; 

 

4. di dare mandato agli uffici competenti di provvedere alla stipula del contratto definitivo per 

rogito notarile; 

 

5. di approvare gli atti della società  Amaga S.p.A. e, in particolare, lo Statuto e il Regolamento 

per l’esercizio del controllo analogo, qui allegati quale parte integrante alla presente delibera, 

che prevedono la possibilità di stipulare patti parasociali per permettere ai soci pubblici di 

minoranza di poter intervenire attivamente nell’assunzione delle scelte più importanti della 

società, ovvero nella nomina dell’organo di gestione e dell’organo di controllo della stessa; 

 

6. di dare atto che, per quanto concerne l’iscrizione nell’elenco delle amministrazioni 

aggiudicatrici e degli Enti aggiudicatori che operano mediante affidamenti diretti nei confronti 

delle proprie società in house previsto dall’art. 192 del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 

50 e ss.mm.ii. e dalle Linee Guida ANAC n. 7,   a seguito dell’ingresso del Comune di Bareggio 

nel capitale sociale della società, dovrà essere comunicata all’Autorità Nazionale 

Anticorruzione (ANAC) la variazione circa la composizione del controllo analogo congiunto 

esercitato su AMAGA S.p.A.; 

 

7. di demandare ogni altro adempimento conseguente, ivi compresi gli impegni di spesa derivanti 

dall’esecuzione della presente deliberazione, al Responsabile del Settore Finanziario; 

 

8. di trasmettere copia della presente deliberazione alla Corte dei Conti e all’Autorità garante della 

concorrenza e del mercato per le finalità previste dall’art. 5, comma 3, del Decreto Legislativo 

19 agosto 2016, n. 175, e ss.mm.ii.; 

 

9. di pubblicare la presente deliberazione nella sezione Amministrazione Trasparente del sito 

istituzionale ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. n. 33/2013, aggiornato dal successivo D.Lgs. n. 

97/2016. 
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****  CON VOTI FAVOREVOLI N. 10 E ASTENUTI N. 6 ( GARAVAGLIA, GAMBADORO, 

RAVASI, GIBILLINI, CICERI, LONATI), LA PRESENTE DELIBERAZIONE VIENE 

DICHIARATA IMMEDIATAMENTE ESEGUIBILE AI SENSI DELL’ART. 134, 4° 

COMMA, D. LGS N. 267/18.08.2000, stante la necessità di dare attuazione alle spese e agli 

interventi previsti nel documento di programmazione. 
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Comune di Bareggio – Piazza Cavour, 1 - 20010 Bareggio (MI)  

C.F. 82000710150  P.I. 03657940155 - www.comune.bareggio.mi.it 

SETTORE FINANZIARIO 
Responsabile: Dott. Claudio Daverio 

Tel: 02.90258236 - Fax: 02.90258239 

E-mail: servizi.finanziari@comune.bareggio.mi.it  

OGGETTO:  Parere congruità prezzo acquisto di partecipazioni sociali in AMAGA 
S.p.A. 
 

 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE FINANZIARIO 

 

 

Preso atto che: 

-  AMAGA S.p.A. è società a capitale interamente pubblico, più precisamente partecipata da: 

Comune di Abbiategrasso, Comune di Motta Visconti e Comune di Vermezzo con Zelo, che 

svolge attività inerenti i servizi pubblici locali tra cui il servizio di igiene ambientale, per conto 

dei propri comuni soci tramite lo strumento dell’in house providing; 

- la strutturazione societaria di AMAGA S.p.A. è tale da assicurare il rispetto dei requisiti dei 

principi comunitari che legittimano l’affidamento in house come recepiti dall’art. 5 del Decreto 

Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e dalla pertinente normativa nazionale e riconducibili alla 

titolarità interamente pubblica del capitale sociale, alla sussistenza di un controllo (ancorchè 

esercitato in forma congiunta da Comuni soci) analogo a quello che il socio pubblico può 

esperire sui propri servizi, nonché alla prevalente destinazione dell’attività in favore dei soci 

pubblici, così come meglio dettagliato nel Codice Etico di AMAGA S.p.A.; 

- i Comuni soci di AMAGA S.p.A. sono iscritti nell’elenco delle amministrazioni aggiudicatrici e 

degli enti aggiudicatori che operano mediante affidamenti diretti nei confronti delle proprie 

società in house previsto dall’art. 192 del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e delle Linee 

Guida ANAC n. 7; 

 

Considerato che l’acquisizione della quota di partecipazione del Comune di Abbiategrasso nella 

società AMAGA S.pA., pari allo 0,87%, assume certamente carattere strategico per il Comune di 

Bareggio, atteso che la società AMAGA S.p.A. stante la volontà di affidare alla stessa i citati servizi 

di “igiene ambientale e supporto gestione TARI nel territorio del Comune di Bareggio” e di 

“gestione energia del Comune di Bareggio”; 

 

Accertato il rispetto dell’osservanza della vigente normativa in materia di società partecipate sopra 

richiamata, con specifico riferimento, in particolare, al perseguimento da parte di questo Ente della 

propria finalità istituzionale, mediante la produzione di servizi di interesse generale, attraverso il 

sistema della gestione di società a partecipazione pubblica; 

 

Dato atto in conformità a quanto prescritto dall’art. 5, comma 2, del D.Lgs. 175/2016, della 

compatibilità dell’intervento finanziario previsto con le norme dei trattati europei e, in particolare, 

con la disciplina europea in materia di aiuti di Stato alle imprese; 

 

Constatato che occorre procedere alla valutazione di congruità del valore di acquisto della quota di 

partecipazione attualmente detenuta dal Comune di Abbiategrasso, al fine dell’ingresso del Comune 

di Bareggio nella compagine azionaria della società AMAGA S.p.A.; 

 



   

 

 

 
 
 

COMUNE DI BAREGGIO 
Città Metropolitana di Milano 

    

 

 

 

 

 
Comune di Bareggio – Piazza Cavour, 1 - 20010 Bareggio (MI)  

C.F. 82000710150  P.I. 03657940155 - www.comune.bareggio.mi.it 

SETTORE FINANZIARIO 
Responsabile: Dott. Claudio Daverio 

Tel: 02.90258236 - Fax: 02.90258239 

E-mail: servizi.finanziari@comune.bareggio.mi.it  

Verificato che la cessione delle azioni possa essere assimilata all’alternativa dell’aumento di 

capitale riservato, in merito all’individuazione del prezzo di trasferimento si può far riferimento al 

Patrimonio Netto; 

 

Preso atto che tale criterio risulta individuato dal comma 6, dell’articolo 2441 del Codice Civile che 

prevede: “La deliberazione determina il prezzo di emissione delle azioni in base al valore del 

patrimonio netto, tenendo conto, per le azioni quotate in mercati regolamentati, anche 

dell’andamento delle quotazioni nell’ultimo semestre”; 

 

Constatato che il capitale sociale di AMAGA S.p.A. risulta attualmente così detenuto: 

• Comune di Abbiategrasso  n. 80.000 azioni  pari al 98,54% del capitale sociale; 

• Comune di Motta Visconti  n. 1.145 azioni pari al 1,41% del capitale sociale; 

• Comune di Vermezzo con Zelo n. 43 azioni pari al 0,05% del capitale sociale; 

e che la società non risulta quotata in mercati regolamentati; 

 

La valutazione delle congruità e la determinazione del prezzo di acquisto/vendita, risulta basata sul 

valore del patrimonio netto al 31.12.2020 della società AMAGA S.p.A., che risulta essere pari ad € 

4.582.174,00, come desumibile dal Bilancio dell’esercizio 2020 approvato dall’Assemblea degli 

Azionisti in data 30.04.2021; 

 

Pertanto il valore unitario delle azioni sulla base del patrimonio netto ammonta ad € 56,44; 

 

Preso atto che nella determinazione del valore del prezzo di cessione delle azioni, il Comune di 

Abbiategrasso ha tenuto conto unitamente del prezzo corrispondente al patrimonio netto della 

società AMAGA S.p.A., senza richiedere una somma aggiuntiva corrispondente agli utili futuri 

della società, calcolando un multiplo degli utili prodotti dalla società nell’ultimo esercizio o la 

media degli utili conseguiti negli ultimi 2/3 anni; 

 

Il sottoscritto, ritiene congruo il valore di acquisto della quota di partecipazione di € 39.958,85, pari 

allo 0,87% del capitale sociale della società AMAGA S.p.A., determinato in base a valore del 

patrimonio netto della società stessa e corrispondente a n. 708 azioni al prezzo di € 56,44; 

 

Bareggio, 1 giugno 2021 

 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE FINANZIARIO 

Dott. Claudio Daverio 

 

 

 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del TU 445/2000 e del D.Lgs. n. 82/2005 e rispettive norme 
collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e firma autografa. 
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REGOLAMENTO  

PER L’ESERCIZIO DEL CONTROLLO, ANCHE ANALOGO, SULLE 

SOCIETA’ PARTECIPATE DAL COMUNE DI ABBIATEGRASSO 
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Art. 1 – Ambito di applicazione 

Il presente Regolamento si applica a tutte le società controllate dal Comune di Abbiategrasso 
in maniera diretta o indiretta, così come costituite e operanti alla data di approvazione del 
presente documento ovvero di futuro controllo al fine di dare concreta attuazione alle 
seguenti forme di programmazione e controllo: 

1) Programmazione ai sensi Art 42, comma 2, lettera g) del D.LGS 267/2000; 
 

2) Controllo ai sensi dell’art. 147 quater del D.LGS 267/2000; 
 

3) Controllo analogo previsto da: 

 Art. 5 e 192 del D.Lgs. 18-4-2016 n. 50 

 D.Lgs. 175/2016 Testo Unico in materia di Società a partecipazione pubblica, con 
particolare riferimento agli Art. 2 comma 1 lettera c), Art. 4 , Art. 11 e 16. 

 Linee guida ANAC nr. 7, di attuazione del D.Lgs. 18/04/2016 nr. 50 approvate dal 
Consiglio dell’ANAC in data 15/02/2017, pubblicate in Gazzetta Ufficiale nr. 61 del 
14/03/2017. 

In merito alle società partecipate di cui il Comune di Abbiategrasso non detiene il controllo, il 
regolamento intende rappresentare le prescrizioni di riferimento al fine dell’attuazione dei 
medesimi controlli previsti per le società controllate, in quanto è auspicabile che sia in tal 
senso applicato. 

In caso di società controllate in cui vi sia una pluralità di soci di minoranza, lo Statuto dovrà 
prevedere l’esplicita applicazione da parte di tutti gli enti soci del presente regolamento quale 
presupposto ai fini dell’effettivo esercizio di controllo analogo. 

Le prescrizioni e le direttive contenute nel presente regolamento costituiscono indirizzi cui 
sono tenuti ad uniformarsi gli organi comunali negli atti deliberativi aventi contenuti afferenti 
alla partecipazione del Comune nelle Società regolate dal diritto societario; ogni scostamento 
rispetto a tali indirizzi è motivato con riferimento alle ragioni specifiche che inducono a 
scostarsi e al perseguimento dell’interesse pubblico e della salvaguardia del patrimonio delle 
società. Esse costituiscono altresì gli indirizzi cui devono attenersi i rappresentanti del 
Comune sia a livello politico, sia a livello gestionale nello svolgimento delle proprie 
prerogative all’interno di tali società.  

Art. 2 – Tipologie e modalita’ di controllo  

Con il presente regolamento si intende perseguire l’obiettivo di delineare un quadro chiaro ed 
analitico ai fini di un’effettiva gestione e controllo delle partecipazioni societarie e relative 
attività gestite. 

Le tipologie di controllo si suddividono in: 

a) controllo societario, intendendosi come tale il controllo che si esplica nella fase di 
formazione dello statuto e dei suoi aggiornamenti, nella definizione del sistema di 
governance nell'ambito delle alternative consentite dal diritto societario, nella 
scrittura dei patti parasociali e dei patti di sindacato, nell'esercizio dei poteri di nomina 
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degli amministratori e degli organi di controllo e nella fissazione dei criteri di 
distribuzione delle deleghe; 

b) controllo economico/finanziario che si esercita attraverso il monitoraggio ex ante 
orientato all'analisi del programma annuale/pluriennale e del budget, concomitante 
attraverso report periodici economico/finanziari sullo stato di attuazione del budget 
ed infine ex post attraverso l'analisi dei singoli bilanci di esercizio; 

c) controllo di efficienza/efficacia al fine di garantire il raggiungimento degli obiettivi e 
delle finalità dell'Amministrazione. 

e attuate con le seguenti scadenze temporali: 

d) a preventivo (ex ante) orientato all'analisi ed approvazione di atti di indirizzo 
vincolanti e autorizzatori per le Società nonché di obiettivi specifici da prevedersi nei 
fondamentali atti di programmazione; 

e) concomitante esercitato attraverso l'analisi di report e relazioni periodiche sullo stato 
di attuazione dei documenti di programmazione; 

f) a consuntivo attraverso l'analisi dei risultati raggiunti nonché la verifica della 
conformità dell’azione Societaria rispetto ai documenti di indirizzo e programmazione 
a tal fine adottati dall’ente. 

Le Società dovranno adottare ogni misura utile al fine di garantire e gestire con il Comune 
Socio: 

 la creazione e l’aggiornamento di un sistema informativo finalizzato a rilevare ed 
esaminare: 

a. i rapporti finanziari tra ente proprietario e società; 

b. la situazione contabile, gestionale e organizzativa della società; 

c. i contratti di servizio; 

d. la qualità di servizi ed il rispetto degli standard qualitativi definiti nei contratti e 
nella carte dei servizi; 

e. il rispetto di norme di legge sui vincoli di finanza pubblica; 

f. la definizione ed il rispetto di condivisi criteri di ribaltamento dei  costi totali di  
funzionamento sui singoli  servizi pubblici gestiti  e sulle singole attività 
contendibili; 

g. il rispetto dei vincoli in materia di personale e collaborazioni e delle norme che 
disciplinano le procedure di assunzione; 

h. il rispetto della normativa in materia di “Codice dei contratti pubblici relativi a 
lavori, servizi e forniture”; 

i. la verifica del rispetto della normativa in materia di società pubbliche 
partecipate; 

 la definizione puntuale di un sistema di monitoraggio periodico sull’andamento delle 
società partecipate che consenta: 

a. l’analisi degli scostamenti rispetto agli obiettivi assegnati anche mediante 
l’utilizzo di parametri qualitativi e quantitativi; 
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b. l’individuazione delle opportune azioni correttive in riferimento ai possibili 
squilibri economico-finanziari rilevanti per il bilancio dell’ente. 

c. l’organizzazione dei risultati complessivi dell’ente locale e delle società 
partecipate mediante la progressiva creazione di uno strumento operativo di 
bilancio consolidato redatto secondo principi di competenza economica e nei 
limiti della sua obbligatorietà. 

La creazione e implementazione del sistema informativo coinvolge anche i Servizi Comunali 
titolari dei servizi affidati alle società partecipate, i quali intervengono in maniera attiva alla 
realizzazione delle prescrizioni del presente regolamento anche su indicazione e 
sollecitazione del Servizio di cui al successivo art. 12. 

Art. 3 – La funzione di indirizzo e controllo preventivo 

Il Consiglio Comunale nell’esercizio delle proprie funzioni di indirizzo e controllo, esercita i 
propri poteri sulle attività delle società direttamente o indirettamente partecipate adottando 
proprie deliberazioni secondo le competenze attribuite dalle legge o dal presente 
Regolamento. 

In particolare il Consiglio Comunale: 

1. sulla base dello schema di Budget di cui al successivo art. 4, entro il termine di 
approvazione del bilancio di previsione del Comune, interviene a definire gli indirizzi e 
gli obiettivi gestionali e di rilevanza strategica di riferimento per le proprie Società ; 

2. adotta proprie deliberazioni, ogni qual volta lo Statuto di dette Società preveda 
l’esplicita preventiva espressione/autorizzazione dell’ente locale socio; 

3. definisce gli indirizzi per la nomina dei rappresentanti del Comune presso Società 
partecipate; 

4. ha facoltà di intervenire in merito alla gestione delle Società, chiedendo espresse 
relazioni e istanze su argomenti specifici, ritenuti di utilità. 

 

Gli indirizzi e gli obiettivi approvati dal Consiglio Comunale, costituiranno espresso mandato e 
delega al Sindaco per l’attuazione degli stessi. 

Art. 4 – Il Budget 

Al fine della definizione degli indirizzi e degli obiettivi da parte del Consiglio Comunale, 
l’Organo Amministrativo delle Società controllate, entro il 15 novembre di ogni anno, presenta 
lo schema del budget economico e finanziario nonché tutti i documenti necessari e utili 
all’emanazione degli indirizzi e degli obiettivi. 

Lo schema del Budget dovrà contenere: 
1) Un prospetto annuale e pluriennale in grado di mettere in evidenza i valori economici 

patrimoniali e finanziari con particolare riferimento: 

a) alle previsioni dei costi e dei ricavi di gestione e la previsione del risultato economico 
rappresentata secondo lo schema di conto economico di cui all'art. 2425 Cod. Civ.; 
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b) all’indicazione dei costi capitalizzati; 

c) agli importi degli investimenti previsti, le relative modalità di finanziamento e gli impatti 
sul Bilancio; 

d) alla tabella analitica del costo del personale; 

e) al prospetto di previsione finanziaria redatto per flussi di liquidità; 

f) relazione tecnica-economica  illustrativa dell’attività non protetta contenente: 
 la sussistenza delle previsioni statutarie;  
 le economie di scala perseguibili; 
 la non alterazione dell’equilibrio economico-finanziario;  
 la non alterazione della qualità erogata all’utenza ricompresa nelle attività 

principali;  
 i destinatari del contratto e la durata del rapporto;  
 gli investimenti e connesse fonti finanziarie di copertura; 
 i costi, ricavi e margini previsti;  
 le macro condizioni convenzionatorie/contrattuali;  
 le condizioni da applicarsi alla scadenza di tale attività non protetta. 

Relativamente ai dati di cui al punto a), il prospetto dovrà indicare, al fine di un raffronto, anche i 

dati dell’esercizio in corso e i dati dell’ultimo Bilancio approvato; il medesimo prospetto dovrà 

altresì esser dettagliato per centri di costo rappresentativi dei servizi/attività affidate o comunque 

gestite. 

2) Una relazione programmatica annuale e triennale contenente le scelte e gli obiettivi che si 
intendono perseguire in raccordo con gli indirizzi e gli obiettivi stabiliti dal Consiglio 
Comunale, in grado di rappresentare: 

a) il piano industriale illustrante le linee di sviluppo delle diverse attività/servizi; 

b) il programma degli investimenti da attuarsi in conformità al programma pluriennale 
con l'indicazione della spesa prevista nella singola annualità e le relative modalità di 
finanziamento (Piano degli investimenti); 

c)  le politiche della gestione finanziaria con indicazione di eventuale ricorso al credito; 

d) la programmazione in materia di assunzioni di personale (Piano occupazionale), anche 

tramite lavoro interinale o altre forme di lavoro flessibile, e le politiche retributive anche con 

riferimento alla contrattazione di livello aziendale; 

e) la previsione di cessioni/affitti di rami di azienda;  

f) l’acquisto e alienazione di beni immobili patrimoniali;  

g) le concessioni di garanzie di qualsiasi genere a favore di terzi; 

h) ogni operazione di natura straordinaria non rilevabili dai precedenti punti; 

i) un quadro prospettico illustrativo dell’andamento degli indicatori di crisi aziendale 
previsti dall’art. 14, c. 2 del D.Lgs 175/2016. 

Al fine dell’attuazione da parte dell’Organo Amministrativo delle Società, in caso di 
partecipazione totalitaria, il Budget sarà oggetto di formale approvazione da parte del 
Consiglio Comunale mentre in caso di partecipazione di controllo non totalitaria 
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l’approvazione sarà attribuita all’Assemblea dei Soci o all’Organismo deputato al Controllo 
Analogo di cui al successivo art. 11.  

Qualora gli indicatori complessi di rischio di crisi aziendale di cui all’art. 6, c. 2 e art. 14, c. 2 
del D.Lgs 175/2016 segnalino una situazione di crisi aziendale l’Organo Amministrativo 
convertirà il Budget in Piano di risanamento. 

Art. 5 – Il Controllo Concomitante 

Il Controllo concomitante nelle società controllate è esercitato attraverso l'analisi di report e 
relazioni periodiche sullo stato di attuazione dei documenti di programmazione. 

A tal fine l’Organo Amministrativo delle società presenta all’Organismo deputato al controllo 
analogo di cui all’art. 11 rendiconti periodici del controllo di gestione (report) completi di una 
relazione dettagliata e motivata sugli scostamenti eventuali rispetto al budget annuale 
evidenziando nel contempo le possibili strategie necessarie al contenimento degli effetti degli 
scostamenti stessi. 

Il Report, redatto almeno con riferimento al 30/06 e presentato entro 45 giorni dal termine 
del periodo di riferimento, contiene:  

 il conto economico del periodo di riferimento redatto ai sensi dell'art. 2423 ter cod. civ, 
raffrontato con il budget e accompagnato da una proiezione di evoluzione della 
gestione su base annua e della previsione di risultato di esercizio. 

 una sintetica descrizione delle operazioni di maggior rilievo verificatesi nel periodo di 
riferimento nonchè indicatori in grado di monitorare l’andamento della gestione e 
dell’attuazione degli indirizzi e/o obiettivi. 

 la situazione finanziaria del semestre di riferimento con l’evidenziazione analitica dei 
rapporti debiti/crediti esistenti nei confronti dei Soci e di terzi (banche, ecc.). 

 l’indicazione della sussistenza o meno di gravi situazioni economiche e finanziarie tali 
da determinare situazione di crisi aziendale, anche con riferimento agli indicatori di cui 
all’art 14, comma 2 del D.Lgs 175/2016; 

 per quanto attiene all’attività non protetta, si dovranno riportare i dati relativi alla 
relazione di cui all’Art. 4 comma 1 punto f), al fine del monitoraggio degli stessi. 

L’Organismo deputato al controllo analogo verifica, sulla base delle risultanze del Report 
acquisito, lo stato di avanzamento degli obiettivi gestionali assegnati e dell’andamento della 
gestione economica – finanziaria della Società. 

Qualora, dall’esito di tale verifica emerga che la Società non abbia eseguito o non stia 
eseguendo la gestione in conformità agli indirizzi ed agli obiettivi assegnati ovvero attui una 
serie di comportamenti in grado di compromettere la sussistenza del controllo analogo da 
parte dell’ente socio, l’organismo deputato al controllo analogo adotta gli opportuni 
provvedimenti al fine di ricondurre la gestione in conformità agli indirizzi e agli obiettivi . 

Di tale verifica è redatto verbale da trasmettersi agli enti locali soci con indicazione degli 
interventi correttivi adottati. 
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L’Organo Amministrativo delle Società controllate che in corso d’esercizio, si trovi 
nell'impossibilità di rispettare gli indirizzi contenuti nel Budget, deve adottare senza indugio 
apposita motivata delibera al fine della sottoposizione all’organismo di controllo analogo, 
anche congiunto, di cui al successivo art. 11, per le valutazioni di merito e successivi 
adempimenti consequenziali. 

Il Controllo concomitante è esercitato anche mediante: 

 la richiesta di relazioni periodiche sull’andamento della gestione; 

 la possibilità di fornire, in corso di esercizio, indirizzi vincolanti sulle modalità di gestione 

economica e finanziaria dell’organismo in house;  

 controlli ispettivi; 

 il potere di modifica degli schemi-tipo degli eventuali contratti di servizio con l’utenza; 

 customer satisfaction gestite direttamente dal Comune Socio; 

 l’invio preventivo al Servizio di cui al successivo Art. 12 dell’avviso di convocazione delle 

sedute dell’organo Amministrativo, comprensivo di tutti i punti dell’ordine del giorno. 

 l’invio al Servizio di cui al successivo Art. 12 di tutti i verbali dell’Assemblea dei Soci, del 

Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale. In caso di Amministratore Unico, lo 
stesso dovrà redigere e raccogliere in idoneo registro tutti gli atti di propria 
competenza, inviando gli stessi con periodicità mensile al Comune di Abbiategrasso. 

 l’accesso ai documenti ed alle informazioni utili all’espletamento di tutte le prescrizioni 
previste dal presente Regolamento, dagli Statuti e da Patti Parasociali al fine 
dell’effettivo esercizio “istituzionale” del controllo analogo anche congiunto. 

Art. 6 – Il Controllo a consuntivo 

Il Controllo a consuntivo è esercitato attraverso l'analisi dei risultati raggiunti nonché la 
verifica della conformità dell’azione Societaria rispetto ai documenti di indirizzo e 
programmazione a tal fine adottati dall’ente. 

In sede di approvazione del Rendiconto del Comune il Consiglio Comunale, verifica il rispetto 
degli indirizzi e  il raggiungimento degli obiettivi. 

A tal fine l’Organismo di Controllo Analogo presenta entro il 28/02 al servizio di cui al 
successivo Art. 12 idonea documentazione.  

Le Società controllate provvedono a trasmettere all’Ente il Bilancio d’esercizio corredato dai 
documenti previsti dalla normativa, entro 7 giorni dalla data di approvazione da parte 
dell’Assemblea dei Soci al fine dell’approvazione del Bilancio Consolidato da parte del 
Consiglio Comunale ai sensi dell’articolo 151 comma 8 del D.LGS. 267/2000, secondo le 
decorrenze temporali per questo previste dalla normativa. 

Le Società controllate integrano il proprio Bilancio con schemi e relazioni che mettano in 
evidenza gli aspetti patrimoniali, economici e finanziari, dettagliati per centri di costo 
rappresentativi dei servizi/attività affidate o comunque gestite, nonché predispongono 
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rielaborazioni extracontabili dei dati dei bilanci d’esercizio al fine di consentire il 
consolidamento dei dati economici e finanziari con quelli del Comune, nel rispetto delle 
indicazioni dell’Amministrazione Comunale indicando, al fine di un raffronto, anche i dati del 
Bilancio dell’esercizio precedente e del Budget dell’esercizio a cui fa riferimento il Bilancio 
d’esercizio. 

Art. 7 – Lo Statuto  

Lo Statuto delle Società direttamente o indirettamente partecipate, oggetto di approvazione 
da parte del Consiglio Comunale anche in caso di modificazioni successive, dovrà recepire, in 
armonia con la prevalente normativa civilistica, tutti i requisiti previsti dalla normativa e dalla 
giurisprudenza vigente in materia di Società a partecipazione pubblica; in particolare dovrà 
contenere le condizioni necessarie per procedere all’affidamento in house e permettere il 
successivo esercizio del controllo analogo. 

Nel caso di Società partecipata da una pluralità di soci pubblici, anch’essi affidatari diretti di 
servizi, lo Statuto deve prevedere disposizioni che riconoscano a ciascun socio pubblico 
affidatario un reale potere di intervento sull’azione societaria idoneo a garantire che ciascun 
ente, insieme a tutti gli altri enti pubblici soci, sia effettivamente in grado di controllare e 
orientare l’attività della società partecipata anche individuando le operazioni societarie 
oggetto di approvazione assembleare all’unanimità ovvero che sono oggetto di particolari 
limiti operativi da applicarsi nei confronti dell’Organo Amministrativo. 

Art. 8 – Il potere di nomina degli amministratori delle società partecipate 

La designazione degli amministratori delle Società direttamente partecipate dal Comune di 
Abbiategrasso, nei casi in cui gli statuti e/o i patti parasociali delle stesse attribuiscano facoltà 
di rappresentanza al Comune di Abbiategrasso, è di competenza del Sindaco che si uniformerà 
agli indirizzi e alle procedure previsti dagli artt. 42, comma 2, lettera m), 49 e 50 del D.Lgs 
267/2000; l’assemblea dei soci procederà a formalizzare la nomina del soggetto designato 
nell’ambito dei meccanismi di rappresentanza garantiti al fine della sussistenza del controllo 
analogo congiunto. 

La designazione, previa valutazione motivata, dovrà avvenire nell’ambito dei nominativi 
presenti in specifico albo di candidati a tal fine costituito mediante pubblicazione di avviso 
pubblico aperto a tutti gli interessati. 

Fermo restando i medesimi indirizzi e procedure di cui sopra, la designazione  degli 
amministratori delle Società indirettamente partecipate, nei casi in cui gli statuti e/o i patti 
parasociali delle stesse attribuiscano facoltà di nomina a società partecipata dal Comune e 
detentrice della partecipazione, devono ispirarsi ai seguenti principi: 

 il Sindaco con proprio atto designa i nominativi al Presidente del Consiglio di 
Amministrazione o all’Amministratore Unico della Società partecipata di 1° livello; 

 L’Assemblea dei Soci della Società partecipata di 1° livello, valuterà le designazioni 
pervenute dai soci e darà indirizzi e poteri al Presidente del Consiglio di 



 

Pagina 10 di 12 

 

Amministrazione o all’Amministratore Unico affinché intervenga nell’Assemblea dei 
Soci della Società Partecipata di 2° livello per deliberare la nomina. 

Art. 9– Il potere di nomina degli organi di controllo delle società partecipate 

Nei casi in cui gli statuti delle società direttamente partecipate attribuiscano facoltà di nomina 
al Comune di Abbiategrasso il Sindaco procederà alla designazione; l’Assemblea dei Soci 
procederà a formalizzare la nomina del soggetto designato nell’ambito dei meccanismi di 
rappresentanza garantiti al fine della sussistenza del controllo analogo congiunto. 

Fermo restando i medesimi indirizzi e procedure di cui sopra, la designazione  degli organi di 
controllo delle Società indirettamente partecipate, nei casi in cui gli statuti delle stesse 
attribuiscano facoltà di nomina a società partecipata dal Comune e detentrice della 
partecipazione, devono ispirarsi ai seguenti principi: 

 il Sindaco, con proprio atto designa i nominativi al Presidente del Consiglio di 
Amministrazione o all’Amministratore Unico della Società partecipata di 1° livello; 

 L’Assemblea dei Soci della Società partecipata di 1° livello, valuterà le designazioni 
pervenute dai soci e darà indirizzi e poteri al Presidente del Consiglio di 
Amministrazione o all’Amministratore Unico affinché intervenga nell’Assemblea dei 
Soci della Società Partecipata di 2° livello per deliberare la nomina. 

Art. 10 – Codice di comportamento dei rappresentanti del Comune di Abbiategrasso 

I soggetti in seguito nominati in rappresentanza o su designazione dell’Amministrazione 
Comunale presso Società partecipate si impegnano formalmente al rispetto delle disposizioni 
normative che disciplinano le società a partecipazione pubblica, con specifico riferimento al 
D.Lgs 175/2016, del presente regolamento, dichiarando, in sede di accettazione dell’incarico, 
di avere preso visione di quest’ultimo e di condividerne le previsioni in relazione agli scopi 
che, tramite la sua applicazione, intende perseguire il Comune di Abbiategrasso. 

Inoltre si impegnano, nel rispetto di quanto previsto dalle leggi di riferimento: 

1) ad intervenire, se richiesti, alle sedute delle Commissioni Consiliari e alle riunioni del 
Consiglio Comunale ed a produrre l’eventuale documentazione richiesta, ivi compresi i 
verbali delle assemblee e dell’organo amministrativo; 

2) a trasmettere al Servizio Rapporti con Organismi Partecipati l’ordine del giorno 
dell’assemblea ordinaria e straordinaria e delle riunioni dell’organo amministrativo, 
con i relativi allegati; 

3) a trasmettere entro 15 giorni dalla riunione, al Servizio Rapporti con Organismi 
Partecipati i verbali delle sedute dell’assemblea dei soci e i provvedimenti adottati 
dall’organo amministrativo; 
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4) a fornire al Servizio Rapporti con Organismi Partecipati tempestiva informazione circa 
le eventuali operazioni non compatibili con gli obiettivi programmatici, gli eventuali 
scostamenti rilevanti rispetto al budget approvato dall’Assemblea nonché la presenza 
di gravi situazioni economiche e finanziarie nella gestione aziendale; 

Qualora, sulla base della relazione ovvero di qualsiasi altro elemento idoneo, il Consiglio 
Comunale rilevi che la Società non abbia eseguito o non stia eseguendo la gestione in 
conformità al programma di Budget approvato e agli indirizzi di cui al presente regolamento 
compromettendo la sussistenza del controllo analogo da parte dell’ente socio, lo stesso 
Consiglio potrà richiedere, ai sensi dell'art. 2367 codice civile (in caso di società a 
responsabilità limitata ex art. 2479 codice civile), l'immediata convocazione dell'Assemblea 
dei soci affinché adotti i provvedimenti che riterrà più opportuni nell'interesse della Società. 
La mancata esecuzione dell’atto in conformità all’autorizzazione concessa può configurare 
giusta causa per la revoca degli amministratori, fatto salvo la produzione di idonei atti 
giustificativi. 

Art. 11 – Controllo Analogo  

Nel caso di Società partecipata da una pluralità di soci pubblici, al fine di realizzare il controllo 
analogo (c.d. “congiunto”) deve essere garantita a ciascun ente partecipante la possibilità di 
attuare un’azione coordinata e congiunta, mediante opportune previsioni statutarie in 
combinata sottoscrizione di patti parasociali / convenzioni intercomunali diretti alla 
definizione di regole comuni con lo scopo di ricondurre la gestione della Società in un ambito 
prettamente pubblicistico e realizzare, quindi, un’effettiva e determinante influenza da parte 
degli enti soci sugli obiettivi strategici e sulle decisioni significative della società, anche in 
modo svincolato dalle effettive quote di partecipazione detenute. 

Nell’impossibilità di definire uno schema rigidamente predeterminato , definitivo e valido per 
ogni partecipazione Societaria, lo Statuto e i patti parasociali/convenzioni tra soci dovranno 
regolamentare le competenze, attribuzioni e modalità di funzionamento dell’esercizio del 
controllo analogo, da applicarsi a ogni società. 

Gli organi decisionali delle società e il sistema dei controlli in questa sede definito si completa 
con la previsione di un “Organismo di Controllo Analogo”costituito dai medesimi soggetti che 
compongono l’Assemblea dei Soci o in alternativa potrà essere costituito da un distinto 
Organismo di Coordinamento Soci, quale diretta espressione dell’ente partecipante all’interno 
della società. Tale Organismo rappresenta la struttura di raccordo tra il Comune Socio e la 
Società; esso interviene ogni qualvolta previsto dallo Statuto/Patti Parasociali, con le 
attribuzioni allo stesso attribuito, a supporto dell’Organo Amministrativo e/o Assemblea dei 
Soci, mediante il rilascio di pareri, autorizzazioni, verbali di verifica, ecc. , in relazione agli 
indirizzi preventivi e di controllo espressi dagli Enti partecipanti. 

Il Sindaco o suo delegato, nella sua qualità di legale rappresentante del Comune: 

 partecipa all’assemblea delle Società ed esprime il proprio voto sulla base degli 
indirizzi e obiettivi formulati dal Comune di Abbiategrasso; 
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 interviene nell’ambito dell’organismo di controllo analogo congiunto esercitando le 
funzioni statutariamente previste per ogni società; 

 informa tempestivamente il Consiglio Comunale degli esiti delle deliberazioni degli 
organismi di controllo analogo di cui è componente, anche mediante eventuale delega a 
terzi. 

 

Nel caso di Società il cui capitale sia interamente detenuto dal Comune di Abbiategrasso, Socio 
Unico,  si dovrà riservare all’Ente Locale Socio l’effettiva attuazione del c.d. “controllo analogo” 
nel rispetto dei requisiti previsti dalla normativa e giurisprudenza in materia; pertanto, 
quanto previsto nel presente articolo costituisce compendio di principi da recepirsi nello 
Statuto della società previo adattamento in considerazione della partecipazione totalitaria 
posseduta. 

Art. 12 – Servizio Rapporti con Organismi Partecipati  

Il Servizio Rapporti con Organismi Partecipati è il servizio di riferimento per ogni attività e 
prescrizione prevista nel presente regolamento di pertinenza del Comune di Abbiategrasso ed 
è pertanto incaricato e autorizzato a richiedere ogni documentazione e informazione utile per 
proprie finalità istituzionali.  
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Verbale n. 17 del 14.06.2021 

 

COMUNE DI BAREGGIO 
(Città Metropolitana di Milano) 

 
OGGETTO: Parere del Collegio dei Revisori dei Conti in merito alla deliberazione “ACQUISTO DI 

PARTECIPAZIONI SOCIALI IN AMAGA S.P.A. E PROVVEDIMENTI IN ORDINE 

ALL'AFFIDAMENTO IN HOUSE IN FAVORE DELLA STESSA SOCIETA'”. 

 

 

 

IL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 

del Comune di Bareggio 

 

- Visto l’art. 239, comma 1, lettera b), del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 

 

- Considerato che il sopra citato articolo prevede che l’organo di revisione economico-finanziaria 

esprima parere in materia di: “... 3) modalità di gestione dei servizi e proposte di costituzione o di 

partecipazione ad organismi esterni.”; 

 

- Visto il D.Lgs. 19 agosto 2016, n. 175 (Testo Unico in materia di società a partecipazione pubblica); 

 

- Vista la proposta di deliberazione del Consiglio Comunale “ACQUISTO DI PARTECIPAZIONI 

SOCIALI IN AMAGA S.P.A. E PROVVEDIMENTI IN ORDINE ALL'AFFIDAMENTO IN HOUSE 

IN FAVORE DELLA STESSA SOCIETA'”; 

 

- Visto in particolare, che l’acquisto delle quote in oggetto è consentito dall’art. 4, comma 2, lett. a) 

del D.Lgs. n. 175/2016, il quale espressamente prevede la possibilità di acquisire quote di 

partecipazione in società che prevedano lo svolgimento dell’attività di servizi o di committenza a 

supporto degli enti; 

 

- Constatato che la socieà AMAGA S.p.A. è di una tipologia ammessa ai sensi dell’art. 3 del predetto 

D.Lgs. n. 175/2016, che lo Statuto della stessa è conforme ai dettami della normativa citata; 

 

- Viste le motivazioni fornite dal Comune di Bareggio in merito alla compatibilità della scienza con i 

principi di efficienza, efficacia ed economicità dell’azione amministrativa; 

  

- Visti i pareri favorevoli espressi dal Responsabile del Settore Patrimonio e dal Responsabile del 

Settore Finanziario; 

 

 
 

ESPRIME 

 

 

parere favorevole in ordine alla proposta di deliberazione “ACQUISTO DI PARTECIPAZIONI SOCIALI 

IN AMAGA S.P.A. E PROVVEDIMENTI IN ORDINE ALL'AFFIDAMENTO IN HOUSE IN FAVORE 

DELLA STESSA SOCIETA'”, raccomandando, come previsto dall’art. 5, comma 3, del  D.Lgs. n. 

175/2015, di inviare l’atto deliberativo alla Corte dei Conti, a fini conoscitivi e all’Autorità Garante 

della Concorrenza e del Mercato, che può esercitare i poteri di cui all’art. 21bis della Legge n. 287 del 

10.10.1990. 

 

Bareggio, 14.06.2021 
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 IL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 

  

Dott. Massimiliano Balconi 

 ____________________________ 

Dott.ssa Maria Tamborini 

 ____________________________ 

Dott.ssa Maria Grazia Zanni 

 ____________________________ 

 

Documento firmato digitalmente 



PRESIDENTE 

Passiamo al punto n. 8, quello di gestione separata, quindi si 

tratterà solo questo punto, poi si vota questo punto e si passerà 

ulteriormente al n. 9 e al n. 10.  

Punto n. 8, proposta 47: “Acquisto di partecipazioni in Amaga 

S.p.A. e provvedimenti in ordine all’affidamento in house in 

favore della stessa società”. 

La parola a Beltramello, se vuole dire due parole.  

 

ASSESSORE BELTRAMELLO 

Sì. Grazie, Presidente. 

  

PRESIDENTE 

Io ho trattazione breve cinque minuti. Chi vuole prenotarsi? 

Prego.  

 

ASSESSORE BELTRAMELLO 

L’ingresso in società Amaga è consequenziale per poter affidare 

in house i servizi che abbiamo appena trattato: igiene urbana e 

la gestione calore.  

La società Amaga è una società a capitale interamente pubblico e 

più precisamente è partecipata dal Comune di Abbiategrasso per 

80.000 azioni, pari al 98,54 per cento del capitale, dal Comune 

di Motta Visconti per 1.145 azioni, pari all’1,41 per cento del 



capitale sociale e da Vermezzo con Zelo con 43 quote, pari allo 

0,05 per cento del capitale. Ricordo che la società non risulta 

quotata in mercati regolamentati.  

Per poter affidare il servizio in house providing di igiene 

urbana e supporto gestione TARI e quella della gestione energia 

è necessario essere soci della società affidataria. Questa 

delibera ha la finalità di autorizzare l’acquisizione di una parte 

di quota (quote societarie), che nel caso specifico vengono cedute 

dal pacchetto azionario detenuto dal Comune di Abbiategrasso. 

Come meglio dettagliato nella delibera in discussione, si evince 

che il Comune di Bareggio acquisirà 708 quote, pari allo 0,87 per 

cento del totale del capitale azionario, per un valore complessivo 

di 39.958,85 euro.  

Tale operazione assume certamente un carattere strategico per 

il Comune di Bareggio, in quanto darà la possibilità all’ente di 

usufruire dei molteplici servizi che la società Amaga S.p.A. 

svolge per conto dei Comuni soci.   

Questo è tutto. Posso solo aggiungere che l’8 giugno il 

Consiglio comunale di Motta Visconti ha deliberato la non 

prelazione sulla cessione di quote di Abbiategrasso e il 10 giugno 

il Comune di Vermezzo con Zelo anche loro hanno deliberato la non 

prelazione sulle quote di cessione di Abbiategrasso. Quindi, a 

tutti gli effetti, Bareggio ha la facoltà di acquistare le 708 

quote azionarie. Questo ci permette di entrare nell’azienda. In 

allegato a questa delibera vanno approvati… Con l’approvazione di 

questa delibera si approva anche lo Statuto della società e il 



Regolamento per il controllo analogo del Comune di Abbiategrasso, 

che è quello che regola l’organo di controllo, congiunto e anche 

analogo.  

Io ho terminato, Presidente.  

 

PRESIDENTE 

Bene. Abbiamo già un prenotato.  

La parola a Flavio Ravasi. Prego, Ravasi.  

 

FLAVIO RAVASI  

Grazie. Semplicemente una domanda. Volevo capire come si è 

arrivati al numero di acquisto di 708 quote, se si è partiti dalla 

cifra che il Comune aveva stanziato, 40.000 euro, o se vi era 

stata una sorta di trattativa per cui Amaga era disposta a cedere 

quel numero preciso di quote.  

In secondo luogo, la valutazione, come si è arrivati alla 

valutazione per la cifra di quelle 708 quote.  

Grazie. 

 

ASSESSORE BELTRAMELLO 

Rispondo subito alla domanda. La quota dei 40.000 siamo partiti 

da lì per l’appostazione in bilancio previsionale. Ovviamente, 

bisogna avere la disponibilità con Amaga. Per entrare in rete 

bastava acquistarne anche una sola. Non serviva acquistarne tante. 



La quota che abbiamo stabilito in bilancio era quella che 

potevamo… Visto che anche… 40.000 euro sono sufficienti. Non era 

per noi interessante andare a essere il primo azionista di 

minoranza all’interno di Amaga. Non è questo il nostro scopo. Il 

nostro scopo è tutt’altro. Le 708 azioni derivano da un semplice 

calcolo del capitale patrimoniale netto della società Amaga, 

diviso le 81.188 azioni che fanno parte del capitale azionario di 

Amaga, suddivise per arrivare a una cifra dei 40.000 euro. Si è 

arrivati a 39.958. Ecco, questo è stato il calcolo.  

Il calcolo dell’azione è stato anche certificato dal 

responsabile dell’ufficio finanziario, in quanto viene applicata 

la normativa sulla congruità del valore dell’azione applicata al 

capitale netto patrimoniale. 

 

FLAVIO RAVASI  

Grazie, Assessore.  

 

ASSESSORE BELTRAMELLO 

Penso di aver chiarito da dove siamo partiti e dove siamo 

arrivati.  

Altre domande?  

 

PRESIDENTE 

Scusate, avevo il microfono spento, perché faceva eco.  



Non avendo altri prenotati, passerei alla votazione del punto 

n. 8. Chi deve fare una dichiarazione di voto o un piccolo 

intervento può farlo tranquillamente. 

Non avendo altri prenotati, chiedo alla Segretaria se è pronta 

come sempre a supportarmi. 

Partiamo con il consigliere Cappellini. Prego, Cappellini, 

sempre immediata eseguibilità e voto del punto, punto n. 8. 

 

CRISTINA CAPPELLINI  

Favorevole a entrambi.  

 

PRESIDENTE  

Pelloia.  

 

MIRKO PELLOIA  

Favorevole a entrambi. 

 

PRESIDENTE  

Ciceri. 

 

MARIA SANTINA CICERI  

Astensione a entrambi.  

 



PRESIDENTE  

Gambadoro.  

 

RAFFAELLA GAMBADORO 

Astensione ad entrambi.   

 

PRESIDENTE    

Garavaglia. Era su questo che voleva intervenire prima?  

 

ERMES GARAVAGLIA  

Sì.   

 

PRESIDENTE  

Prego.  

 

ERMES GARAVAGLIA  

Sono contento che questa sia l’ultima volta che facciamo il 

Consiglio in questo modo. Non ho niente da aggiungere che faccia 

la differenza.  

Astensione ad entrambi.  

 

PRESIDENTE 



Va bene.  

Gibillini.  

 

MONICA GIBILLINI 

Astensione ad entrambi.  

 

PRESIDENTE  

Lonati.  

 

GIANCARLO LONATI  

Astensione ad entrambi.  

 

PRESIDENTE  

Meda.  

 

RENZO MEDA  

Favorevole a entrambi.  

 

PRESIDENTE  

Ravasi.   

 

FLAVIO RAVASI  



Astensione ad entrambi.  

 

PRESIDENTE  

Sisti.  

 

GIUSEPPE SISTI  

Sì, favorevole a entrambi.  

 

PRESIDENTE  

Sottocornola.  

 

ALESSIO SOTTOCORNOLA  

Favorevole a entrambi.  

 

PRESIDENTE  

Verardo.  

 

LORENZA MARIA VERARDO  

Favorevole a entrambi.  

 

PRESIDENTE  

Pirovano.  



 

LUISA PIROVANO  

Favorevole a entrambi.  

 

PRESIDENTE  

Scurati.  

 

SILVIA SCURATI  

Favorevole a entrambi.  

 

PRESIDENTE  

Sindaco.  

 

LINDA COLOMBO  

Favorevole a entrambi.  

 

PRESIDENTE  

Favorevole a entrambi anche da parte mia.  

Chiedo alla Segretaria se hanno votato tutti.   

 

DOTT.SSA COLACICCO 

Sì, Presidente. 10 favorevoli, anche per l’immediata 



eseguibilità.   

 

PRESIDENTE  

Bene.   
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